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Luogo arrivo

Effettiva

Incipit S'io chiedessi alcuna gratia, e n'havessi

Contenuto

Fonte

Il suo corrispondente riesce a ridere di un rifiuto avuto dal suo signore, quando lui invece se ne
vergognerebbe. Crede che l'amico non dovrebbe continuare a servire un padrone ingrado che ha dato
risposta negativa a una richiesta legittima, fatta da un servitore leale. Gli consiglia quindi di trovare un
altro principe a Roma, più degno dei suoi servigi.
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